
erto che mezzo millernio non
è mica poco. In cirquecenlo
anni fanno in iempo a scompa-

rirc rcsni e civiltù anzi per qùcllo, ba-
staro poche de€ine di and. In cinque-
cenîo ùni $i fa in tempo a cambÉre la
faccia della Telra, tanto da renderla irri
conoscibile agli occhi degli slessi occu
panti; il fatto ché rcssuno di noi fosse
pr€sente nel 1400 non ci impedisce ce
munque di fafe alcune consideruioni
sulle Íaslbmazioni àwenuÉ nel corso
del tempo.

Nor sono fra queli che atùibuiscono
Ie colpe del mÀasacro che awenn€ nel
Nuovo Mondo a Cdsloforc Colomboi
con tutta la dos€ di antipatia che posso
provarc per un uono dal caruttcre htrat
tabile e àrimaùo da unlnsi$t€nza mega
lome, credo che si debba sempre rt
speîto a un uomo che così t€nacÉmente
ha rincono il sùo sogno E un problema
di gestione: se quanli lo circondavano o
lo seguiono non hanno saputo g$tire in
madera adeguara le risorse messe in gio
co, non è ceno colpa di cotui che t.eciò
la via- Sarcbb€ un po' come incolpare
Gesù Crisro dei massacn in nome dela
Chiesa e delle strtrgi den'hquisizione.

<Nessuno tu cambialo il mondo plù
di Colómbo,) scrive Sigmund FIeùd a
c{vallo del $ecolo, <<ma chi era cgli rn re

alù? Un awedturiero. E verc che aveva
carattcle, ma non era un granè uomo.
Come si può vedere un uomo può scopri-
re granol cose senza essere verarnenle
grande.' Ai nostri giorni è uno scrittorc!
Isaac Asimov, a tocalizzarc un alÍo im-
poltanF aspeúo alel navigalorc genov€-
se: "Colomtro fù drarìmaticam€nte
avaîti rispetto aÌ suo tempo, rn uomo
che portò il tuturo nel suo presente,, Un
giudiz;o crudo come quelo delo p$ioa-
nalista austriaco, va allora calib.ato con
un pensiero neno pragmaico, come'
qucllo esÉesso dallo scriîtore am€rica-
no. È solo rn questo nodo che si può va-
lutarE a pieno la ponau di un evento co.
mc la scop€rta del'tunericL UnÀ gior-
nalish fi'arcese, Rosaiyne Bosch. nel

1987 fu mandata in Spagna per una serie
di srizi in visra del t992, scopi in un
dchivio le copie dì alcune lettere scritte
da Colombo: (Mi hanno colpito le sue
Frole, il modo di descrivere tlì lnúos
quasi cor amore e mi sono resa cofto
che Colomboè uno di qùei peNmaggi di
crìi si parla lanto, ma non si sa nulla.>
Una scopertl che le ha pemesso dl iÌte-
ressarsi a Cristolbro Colombo tanto da
convincere Ridley Scott a firmare la re'
gia dr un film sul mvigdrore.

Giudrcarc la condotta di utr popolo
dale azioni di un singolo penonaggio è
sempre avventaio. così come credo sia
awentalo invocare la maledizione sùlla
testa dcl genovese pe. lo scempio ecolo-
gico delle lbreste màrzonich€. Esi$1ono
uomini che traccimo la slrada, ne esisto.
no altri che la manrengono pulita, .iltri
che invece la ingombrano di sporeizh e
la devaslano; non per queslo le sirade
non delono essere racciate. Così Cristo-
fom Colombo ha pemesso la sooPerta
del Nuovo Mondo, ma ./vol abbiamo
steminato la civiltà precolombiana e
s€mprE NOl stiamo Édendo àl suolo la

È p€rferamente inutile npiangere i
lempi in cui Ìa ùerrà al di la de['oc€ano
erÀ l'Eldorado, con commoventi rievoca-
zionl di fltsti e gandezz€ delle crviltà
scomparse o delle tnbù nom&di spazzate
via daJla pmteria, se a que.stc lauime o a

TERRA DI CONQUISTA
500 onnl dopo lo scopeio del Nuovo Mondo

L onno delle Colombladi è stoto prccedufo da polemlche
e prese dl Dosizione molto durc nel confrcntl del
novigotorc genovese. Do lutto il mondo, e in fufii itempi, i
giudizi su CisloÍoro Colombo si sp6cono. Stobilirc un frlo
comune frc le diverce e spesso conttoddilloriei mmogini
del grcnde novigatorc è impreso oÍduo.

dieiogioGineili



questo odio represso non Ianno seguito
azÌoni concrete a livello politicoi locale e
internaziomle. Prese di cosciellza oe ne
sono fìÌ troppe. manca Ìln coordinrmen-
to ùihrio nei flguardi di qu€sti proble-

L'mbiguità che da s€mpre accompa-
gna la "sopeÍd" di Cnstoforo Colombo
del €s1o, non fa che aumcnlarc il senso
dr dìsagio che si prova al pcnsiero di co
sa ha significato per ìe popolaziori ple
colombìare e ame.icane esscre conqui
stati dagli Èììropei deì XV e XVI secolo.
Sarcbbe veramenLe andala loro meglio
un secolo o dxe più laldi?

GL evenú stodci ci insegnano che
anche ln tempi più moderni non c'è mai
stata pietà p€r i popoli colonizzatiì o in-
va-si; o conquistati. Non sempre si alza
alta la voce dello sdegno, come è staúo
nel qs del Kwait e della lugoslavia:
pù la prima nezzo mondo è scesa sul
pied€ di gùem in quanto vi cmno m grc
co interessi econonicìpiù che considerE-
voli. mentre per la scconda si è falro tàti
ca perlìno à raccaltare insieme delle spe
dizioni mediche di soccorso.

Lacolpa di come sono andate le cose
non può essefe nlefamente dj colombo,
cie con i suoi quattro viagSi rllll ncerca
di una srrada per Catai inaugurIt là pri
ma "rota" occidentale in mezzo all'A-
dùtico: Io Yucatan, la Florida e l Ho{ì-
duEs fiImno scoperi da ùna sp€dtzrone
di Ame.igo Vespuccii il Brasile tu sco-

Frto da Cabmli ancom Vespuccr c altn
nisero piede per la prima volta in Vene-
zuela; la scopertà dell'America del Nord
fi addidftu.a ope.a di Cabouo, mentre il
Canada eú già stato visiialo da norman
or. vichinghi e brilanni. A tal proposito è

luminante il giudizio che un'alfo ia
moso staústa e scfittofe fúleficano - Ar
thur Sclìlesinger da di Cristoforo Co
lombo: <Gli ilalo americarú mostrno
un inùeresse particotare per il primo ita
liano a ftr fortuna nel'en'sfero occidcn-
tale. Ma alcuni scenici drcono chc, quan-

do salpò, noD sapcva dove stesse andú
doi quùdo mivò, non sapeva dove fos-
se: qlEdo lomò, non sapeva dovc fosse

E verc; malgrado ciò, una volta ror-
nato in Eùrcpa, Colombo si trovò nel-
l'occhio del ciclone, essendo divenut4
chiara h portam degli evenb: lerre da
conquislare, oro, schiavi, spéae e possi-
bilita di scambl com'nercieli. Dappnma
onon È titolì allo scopritore, ma poi I'o-
blio fino alla morte, chc avvenne rn uÌra
compleLa emarginazione politica. Non
ceÍo in poverà comunque, dale le rcndi
te che gli venivano dalle lndie Occiden
tali e che gli pcrmisero di manteneNi una
piccola corte di aljneno una do2zina dì

Il prcgetto dj navigazione atlantica
ve6o I'Asia era il sogno di Colombo. ed
egli non capì mai dr aver scopero una
núova lena. Ma non imPona, come pun-
tualizza Ridley Scolt dal sct del suo ultr
mo filn, appunto su Crisrcforo Colom
bo. (Quello che conta è che Colombo è
sLato il pflmo a preannunciare un'imprc
sa e a portarla a lermine. Solo chi è so
slenub da[a forrn di un sogno può im
piegùe una vita a studiare il mare, l'a
stro{ìomia, la cdrografia, o8ni sciena
del suo tenpo p€r preparare il viaggio.

Questrì è la grandezzfl, non i deltagli del
viaggio o della scopertÀ.)

A "rendeisi conto" per primo dl co
me stanno le cose fu Amerigo Vespucci;
la scoperta dell'Amenca quindi, ha un
carattere piir intelleuuale che frsico e
perciò il nome del Nùovo Mondo gbnfi
ca nel 1507 - l'úno successivo alla
morte ilel navigatore genove.se il navi
gatorè fiorcntino. Tre secoli dopo, lo
scrirore e filosofb americaro RaÌph
Waldo Emerson, esprime la iamentela
forse pìù lucida di questo "scippo":
(Non è stmno che la va8ta America deb-
ba potare ìl nome ali un lqdro? Amerigo
Vespucci, queÌ bottegÀio di cetrioli di Sì-
vigli4 è riì-rscito a frre lo sgambetto a
Colombo, in questo mondo di menzogne.
e a darc il suo nome ribaldo a metà della

Sia com€ sia, questa impronta inEl
lettuale stnde fortemenrc con la febbrc
che anlmò la vita di Colombo, resa alla
rcale e d€terminata effeltuazione del sùo
progetto. Ben si Àddice, inve€e, a ciò che
lo seguì nel Nuovo Mondo e che può es-
sere riassunto in ùn temine: evdgeliz-
zazione Al seguilo di Colombo non vr
furono s.ìcerdoti, segno che le sue non
fùrono llai spedizioni di colonìzzazione,
ma invece veÉ e proprie spedizio
coùnerciali L'improntu inrellettuale
che animò la conquista delle nuove ùefre
da pare der re cattolici cbbe qurndi la
caraÍenstica esèsp€ràntc deÌl'evallgelz-
zAaione usata come forma ò1 colrmtzza-
tone. Pasare da questo ar massacri è
stato un rrazfer, quasi naurale, visto le
abitudini della Chiesa Calrolca.

Quanto di ciò fosse nelta testa di Co
lombo Ia maltina del 12 ottobre 1492,
meitendo piedc sulla spiaggia dell'isola
di San Salvador, è oîmai solo materjale
specdadvo. Come I'acuto V;ctor Hùgo
ci ricordai d-a gloria di Colombo non
consiste nell'ess€re anivato, ma ncll'a-
vee levalo I'ancora t


